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Repertorio di fonti sul patriziato genovese

scheda n° 337 compilatore: Andrea Lercari
famiglia: Lomellini

Altre forme del nome:
Albergo: Lomellini
Titoli: Patrizio genovese, conte di Corsica,
Famiglie aggregate (solo per le famiglie capo-albergo)
Feudi:
Arma gentilizia: «Spaccato di porpora e d’oro»

Nota storica: Famiglia dell’antica nobiltà genovese, discendente secondo da Vassallo dei conti
Lomello, insediatosi a Genova nei primi anni del XIII secolo, i Lomellini compaiono tra i nobili
neri, cioè guelfi, ammessi alle cariche pubbliche del Comune di Genova. In città risiedettero in due
aree urbane, nella zona compresa tra il fossatello e la chiesa di Sant’Agnese (attuale via Lomellini)
e in quella intorno alla piazza di banchi, distinguendosi in due gradi rami.
Tra la fine del XIV e i primi anni del XVI secolo, la famiglia Lomellini legò il proprio nome
all’sola di Corsica, che nel 1378 il doge Nicolò Guarco e il Consiglio degli Anziani affidarono
l'amministrazione della Corsica a una società privata, la Maona, che mantenne il controllo
dell’isola negli anni seguenti. Tra i soci di questa Maona sitrovava anche Leonello Lomellini, che
per un breve peridodo assunse la signoria dell’isola col titolo di conte di Corsica.
Nel 1528 la famiglia fu posta a capo di uno dei ventotto alberghi, rivestendo da allora un ruolo
primo piano nella Repubblica.
La guerra civile che nel 1575 contrappose i nobili vecchi ai nuovi aveva origine non solo da una
spaccatura di carattere politico ma anche da contrapposizioni di natura sociale e patrimoniale, in
particolare la disputa sulla fruizione delle rendite spettanti ai discendenti degli antichi alberghi. Le
antiche famiglie fecero redigere alberi genealogici da notai con lo scopo di dimostrare legalmente
quali fossero i discendenti aventi diritto a fruire dei patrimoni degli istitutori delle rendite, ciò
contribuì ad esasperare ulteriormente i contrasti in seno al patriziato. In particolare suscitò
particolare clamore e malcontento la vertenza in seno all’albergo dei Lomellini per alcuni problemi
di spartizione degli utili derivanti dalle somme depositate al Banco di San Giorgio. Questi
problemi colpivano prevalentemente coloro che non provenivano dalla stirpe dei Lomellini, benché
fossero aggregati al loro albergo, poiché la famiglia pretendeva la loro esclusione da qualsiasi
beneficio.
Resi ricchissimi dal monopolio della pesca del corallo esercitato nell’isola di Tabarca, costruirono
grandi palazzi e furono tra i principali committenti della chiesa della Santissima Annunziata.

Archivi parrocchiali di riferimento: Genova, Parrocchia di Sant’Agnese e Nostra Signoria del
Carmine; Parrocchia di San Siro; Parrocchia di San Pietro in Banchi.

Opere manoscritte generali: A. M. Buonarroti, I, pp. ***; A. Della Cella (BUG), cc. ***.; A.
Della Cella (BCB), I, pp. ***; F. Federici, cc. 72 v.-75 r.; O. Ganduccio (BCB), I, cc. ***; G.
Giscardi, II, pp. ***; Lagomarsino, ***; Manoscritti Biblioteca, 169, cc. ***; G. A. Musso, n°
***; G. Pallavicino, I, cc. ***; M. Staglieno, Genealogie di Famiglie Patrizie Genovesi, I, cc. ***

Fonti archivistiche specifiche:
Complessi archivistici prodotti: Carte della famiglia Lomellini del ramo “di Banchi” si trovano
nell’Archivio Pallavicino compreso nel complesso archivistico privato Durazzo Giustiniani di
Genova.



Fonti bibliografiche generali: C. Bitossi (1990), pp. ***; C. Bitossi (1995), p. ***; C. Cattaneo
Mallone di Novi, pp. ***; G. Guelfi Camajani, pp. ***; A. M. G. Scorza, Le famiglie...., pp. 124-
125; C. Sertorio, pp. ***; F. B. Sopranis, p. ***; V. Spreti, I, pp. ***.

Fonti bibliografiche specifiche: Gli Archivi Pallavicini di Genova, II, Archivi aggregati.
Inventario, a cura di M. Bologna, in «Archivio della Società Ligure di Storia Patria», n.s.,
XXXV/II (1995), pp. 328-333, anche in Pubblicazioni degli Archivi di Stato, (Strumenti
CXXVIII), Roma 1996;


